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OGGI IN CAMPO
34° GIORNATA SERIE A

Bologna FC
All. Vincenzo Italiano

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
17 - J-Mário
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri
5 - E.Helland

CENTROCAMPISTI

6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
23 - S.Sohm

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga

CLASSIFICA
INTER 78
MILAN 66
NAPOLI 66
JUVENTUS 63
COMO 58
ROMA 58
ATALANTA 54
BOLOGNA 48
LAZIO 47
SASSUOLO 45

UDINESE 43
TORINO 40
GENOA 39
PARMA 39
FIORENTINA 36
CAGLIARI 33
CREMONESE 28
LECCE 28
VERONA 18
PISA 18

Giornata Odierna

Giornata Successiva

NAPOLI - CREMONESE
PARMA - PISA

BOLOGNA - ROMA
VERONA - LECCE

FIORENTINA - SASSUOLO
GENOA - COMO
TORINO - INTER

MILAN - JUVENTUS
CAGLIARI - ATALANTA
LAZIO - UDINESE

PISA - LECCE
UDINESE - TORINO
COMO - NAPOLI

ATALANTA - GENOA
BOLOGNA - CAGLIARI
SASSUOLO - MILAN
JUVENTUS - VERONA
INTER - PARMA

CREMONESE - LAZIO
ROMA - FIORENTINA

discover the 
collection

@macron.one

Elisabetta Canalis per

AS Roma
Gian Piero Gasperini

PORTIERI

91 - R.Zelezny
95 - P.Gollini
99 - M.Svilar

DIFENSORI

2 - D.Rensch
3 - Angelino
5 - E.Ndicka

12 - K.Tsimikas
19 - Z.Celik

24 - J.Ziolkowski
22 - M.Hermoso
23 - G.Mancini
43 - Wesley

87 - D.Ghirardi

CENTROCAMPISTI

4 - B.Cristante
7 - L.Pellegrini
8 - N.El Aynaoui

17 - M.Kone
61 - N.Pisilli

ATTACCANTI

97 - B.Zaragoza
20 - L.Venturino

78 - R.Vaz
14 - D.Malen
9 - A.Dovbyk

11 - E.Ferguson
18 - M.Soulé
21 - P.Dybala

92 - S.El Shaarawy



SOMMARIO
2025 - 2026 CALCIO D’INIZIO

EDITORI IN QUESTO NUMERO HANNO COLLABORATO

Dai visibilità alla tua attività con 
Calcio di Inizio!
Raggiungi migliaia di appassionati di 
calcio e fai conoscere la tua azienda.
Contattaci ora a commerciale@
tuttobolognaweb.it per scoprire le 
nostre offerte pubblicitarie!

Anno XXVII n.30 del 25/04/2026
Reg. Tribunale BO n°7257

in data 30/12/2002
Editore: M&P Editore Srl di

Federico Massari e Federico Palazzoli

PUBBLICITÀ M&P Editore - STAMPA Grafiche Zanini Srl
DIRETTORE RESPONSABILE Federico Massari - CAPOREDATTORE Manuel Minguzzi
DIRETTORE MARKETING Simone Onestini - DIRETTORE COMMERCIALE Federico Palazzoli
FOTOGRAFIE Andrea Pesci / Damiano Fiorentini GRAFICA E IMPAGINAZIONE Duessenza Studio

7 
IL COMMENTO DEL 
DIRETTORE
Federico Massari

11 
L’EDITORIALE
Manuel Minguzzi

13 
IN ORDINE SPARSO
Simone Onestini

15 
LA VOCE DEL 
TELECRONISTA
Filippo Monetti

17 
OCCHIO A...
Frank Loreti

21 
FUORI DAL COMUNE
Roberta Li Calzi 

23 
VISTO DA LONTANO
Giusy Anna Maria 
D’Alessio

24 
IL POSTER

27 
IO MI RICORDO
Gionni Forlenza

29 
LE TRASFERTE ROSSOBLÙ
Leandro Narancic

31 
E ANDYIAMO
Andy Persico

33 
BOLLICINE
Francesco Piggioli

35 
TESI DI CAMPO
Diego Palazzoli

37 
L’AVVERSARIO
Lorenzo Baruffi

39 
È SEMPRE PRIMAVERA
Gabriel Doronzo

41 
MONDO VIRTUS
Matteo Orsolan

PROGETTAZIONE ATTREZZATURE SU MISURA - REALIZZAZIONE CESTI IN TONDO
RICAMBI PER FORNI - ATTREZZATURE PER FORNI A POZZO

MANUTENZIONE FORNI DA TRATTAMENTO TERMICO

Via G. Bastia 3 - 5, Calderara di Reno (BO)
info@aisinox.it - 051 646 3040

43 
SOLO NAZIONALE
Matteo Airoldi



UN PATRIMONIO UMANO DA NON DISPERDERE
sin da bambini dovuto masticare troppa 
serie B. Le coppe invece sono magia. 
Si è così: magia. Eravamo in migliaia e 
migliaia a Liverpool alla prima trasferta in 
Champions League. Così come abbiamo 
colorato di rossoblù Lisbona, Bucarest, 
Roma. Abbiamo fatto registrare sold out 
in ogni angolo del continente. Questo non 
è scontato. Anzi, si tratta di un patrimonio 
umano da coltivare e da mettere in cima 
alla lista delle priorità. E dunque la società 
dovrà fare di tutto e di più per non dissolvere 
nel nulla questo filo conduttore che si è 
creato fra squadra e tifosi dopo anni di 
mediocrità. Quest’anno forse non faremo 
le coppe? Va bene, dispiace tantissimo e 
purtroppo ce ne faremo una ragione. E’ 
capitato anche alle big di saltare qualche 
anno. A patto però, che dalla prossima 
stagione si progetti un futuro per tornare al 
più presto in Europa.

Il Bologna saluta l’Europa League. 
Forse nel modo peggiore: non lottando. 
Peccato. La stagione europea comunque 
sia finita è stata esaltante e ci ha visto 
fra i protagonisti del secondo torneo 
continentale. I ragazzi di Italiano, da 
Birmingham a Birmingham, hanno fatto 
innamorare tanti nuovi giovani tifosi che 
dopo tutti questi mesi passati in giro per 
l’Europa, si sentono ancor più addosso i 
colori rossoblù come una seconda pelle. 
Non si tratta di mera retorica o demagogia, 
ma è la realtà dei fatti che mi si è palesata 
davanti agli occhi. In questo frenetico 
girovagare nel corso di questa pazza 
stagione vissuta sull’ottovolante, mi è 
capitato spesso di incontrare ragazzi che 
mi hanno confidato il loro avvicinamento 
alla squadra grazie soprattutto a quel 
caleidoscopico circus che si crea durante 
le coppe. Il Bologna in questi tre anni ha 
fatto sognare, andando forse oltre alle 
aspettative di noi poveri vecchi ragazzi 
nati negli anni Settanta, che per una 
questione puramente anagrafica abbiamo 
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BACKDOOR BOTTEGA

FIUMI DI PAROLE
primavera, quelli che speravamo di aver 
accantonato dopo due anni di grande livello. 
Un meno sei dall’Atalanta non sarebbe del 
tutto impossibile da rimontare, ma le ultime 
due versioni del Bologna non concedono 
particolari speranze e, infatti, si tende già a 
guardare al futuro, a come ritornare nella lotta 
europea e alle ambizioni del club (si spera 
intatte), per non rientrare definitivamente 
nei ranghi dopo essersi avvicinati troppo al 
sole. Eppure, qui di fronte c’è la Roma, una 
avversaria che il Bologna ha già dimostrato 
di saper affrontare e con una vittoria si 
metterebbe pressione alla Dea, impegnata 
lunedì in una non facile trasferta a Cagliari. 
E’ forse l’ultimo vero tentativo per il settimo 
posto. Servirebbe, dunque, passare ai fatti 
e abbandonare le parole, come dicevano 
tanto tempo fa i Jalisse. ‘Mi aspetto mille 
scuse, come sempre da te. Sei un fiume di 
parole’.

Quando le parole accendono il dibattito 
più di una partita giocata, significa che la 
stagione non sta andando esattamente 
come da previsioni e i processi stanno per 
partire (o sono già partiti). Almeno per la 
critica. Da domenica sera al centro della 
discussione ci sono le parole di Italiano, 
quel suo ‘stagione finita’ declinato a uso 
e consumo di chi propende per una teoria 
o per un’altra. C’è chi parla di Bologna 
vacanziero in seguito alla doppia sconfitta, 
praticamente senza giocare, di Birmingham 
e Torino, e speriamo francamente non 
sia così. Sarebbe un grave errore anche 
se gli stimoli sono venuti meno, perché 
chi paga il biglietto ha il diritto di vedere 
il massimo possibile, anche se in questa 
fase appare più un minimo sindacale. 
Giocare per l’ottavo posto può essere 
visto come qualcosa di effimero e meno 
succulento, mentre essere in lotta per un 
piazzamento europeo potrebbe ravvivare 
meglio le scariche batterie di una squadra 
stanca e fiaccata sia nel fisico che 
nella mente. Sono i classici discorsi di 
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L’EDITORIALE

MANUEL MINGUZZI
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PARLO ITALIANO
pregiudicarne velocemente le prospettive 
e, quando le cose vanno male, i Mister sono 
i primi e gli unici a pagarne il prezzo. Non 
puoi mica esonerare venti giocatori, cit... 
Poi è vero che ha un ingaggio importante 
e che le aspettative erano un pelo più alte 
ma, mi ripeto, la campagna acquisti ha 
portato alla luce mancanze e debolezze 
che difficilmente potevano aiutarlo. In più 
ci aggiungiamo la serie infinita di infortuni 
che quest’anno, scientificamente, ci hanno 
bersagliato, impedendogli di gestire al 
meglio le rotazioni, che nel suo calcio fatto 
di fisicità e tenuta non sono una bella cosa. 
Ora ne mancano cinque, quindici punticini 
a disposizione e un finale da onorare fino 
all’ultimo, senza grandi obiettivi, con solo 
il rispetto per chi, finito di leggere il mio 
pensiero, come me e tanti di voi, guarda 
i ragazzi in campo, con il cuore pieno di 
amore e speranza.

Le parole hanno sempre un peso specifico 
diverso, anche se sono le stesse, 
perché a volte è il contesto nel quale 
le esprimiamo che ne danno il valore 
reale. Personalmente ho interpretato 
le esternazioni fatte dal Mister, dopo la 
partita amichevole giocata allo Stadium, 
come un messaggio, nemmeno troppo 
cifrato, per chi dovrà occuparsi di inserire 
nuovi profili nella squadra rossoblù, 
o quello che ne rimane. Anche per 
quello che si è visto nei novanta minuti. 
Nessun disfattismo, solo una semplice 
considerazione razionale sull’attuale rosa 
a disposizione. Per il livello raggiunto 
dal Bologna e per le corrette ambizioni, 
del club e dello stesso allenatore, 
oggettivamente è giusto che sia stato 
mostrato sul campo che ci sono calciatori 
non più consoni a quanto conquistato in 
termini di risultati, nel caso ‘qualcuno’ 
reputasse sufficiente la qualità dei 
protagonisti in questa ultima, altalenante 
stagione. Io non voglio difendere Italiano 
a tutti i costi, ma in termini di tutela, per un 
allenatore, le stagioni difficoltose possono 
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THIS IS ROWE!
saltare i meccanismi difensivi di Gasperini, 
mentre è stato il migliore dei rossoblù 
nella doppia sfida con l’AstoN Villa. Non è 
sbagliato dire che in questo periodo sia lui 
il valore aggiunto del Bologna. Le giocate 
di Rowe, i suoi assist, così come i suoi 
gol, hanno acceso anche le prime sirene 
di mercato. Nella doppia sfida contro i 
giallorossi è emerso il mancato ingaggio da 
parte della Roma in estate, e senza dubbio 
occhi indiscreti avranno annotato sui loro 
taccuini il suo nome. Il Bologna però ha di 
che essere felice: non era facile colmare 
il vuoto lasciato da Ndoye e nel momento 
più difficile il talento dell’acquisto estivo 
più costoso ha ripagato la fiducia avuta in 
estate. Si è fatto attendere, ma alla fine è 
arrivato, caro Bologna: this is Rowe!

Il Bologna è fuori dall’Europa League 
e in campionato una qualificazione 
continentale appare al momento lontana. 
Nelle settimane cruciali di stagione però 
a Bologna è emerso definitivamente il 
talento di Jonathan Rowe. L’inglese è 
passato da mostrare qualche scintilla 
delle sue qualità, a essere uno dei fuochi 
principali del gioco rossoblù, prendendosi 
così la ribalta e convincendo tutti del suo 
valore. Nella sconfitta contro il Verona 
il classe 2003 si è sbloccato come 
definitivamente. Il suo primo gol in Serie 
A sembrava il coronamento di un buon 
periodo di forma, ma è stato molto di più. 
L’inglese infatti ha cominciato a trovare 
continuità di rendimento, diventando 
protagonista sempre più spesso. Dalla 
sfida contro gli scaligeri, compresa, ha 
giocato titolare sette volte nelle ultime 
dieci, ottenendo un bottino di 2 gol e 4 
assist.  Ma non è stato solo il suo contributo 
in termini statistici a catturare l’occhio. 
Nella doppia sfida di Europa League 
contro la Roma ha fatto completamente 
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LA VOCE DEL TELECRONISTA

FILIPPO MONETTI
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna

335 70 61 611   |   051 222 778

info@paolagambini.it
www.paolagambini.it

NOI
GIOCHIAMO

SEMPRE IN CASA

Testimone privilegiato
per le valutazioni immobiliari

di Nomisma, Banca d’Italia,
Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

OCCHIO A...
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ROBINIO VAZ:
L’UOMO IN PIÙ DI GASP
Tra i profili più interessanti della Roma 
spicca Robinio Vaz, arrivato a gennaio 
per una cifra vicina a venti milioni di euro, 
attaccante moderno che unisce fisicità e 
mobilità e che ha già messo in difficoltà 
il Bologna negli ottavi di finale di ritorno 
di Europa League. Punta centrale di 
riferimento, Vaz si distingue per la capacità 
di giocare spalle alla porta, proteggere il 
pallone e far salire la squadra, ma anche 
per l’abilità nell’attaccare la profondità 
con tempi efficaci. Non è un finalizzatore 
statico: ama muoversi su tutto il fronte 
offensivo, aprendo spazi per gli inserimenti 
dei compagni. Dal punto di vista tecnico 
possiede un buon controllo orientato e una 
discreta qualità nel breve, caratteristiche 
che gli consentono di dialogare bene 
nello stretto. La velocità e l’uno contro 
uno sono le sue armi principali, grazie ad 
una buona struttura fisica abbinata a una 
grande rapidità di gambe. In area di rigore 
si fa valere per opportunismo e capacità di 
leggere le seconde palle. Nel percorso di 
crescita, Vaz ha mostrato progressi costanti, 
passando da attaccante prevalentemente 
fisico a giocatore più completo, migliorando 
nella partecipazione alla manovra e nella 
continuità di rendimento. Resta però un 
elemento che può ancora crescere nella 
precisione sotto porta e nella gestione 
dei momenti della gara. Per la difesa del 
Bologna sarà fondamentale limitarne i 
rifornimenti e impedire che possa fungere 
da perno offensivo. Lasciargli spazio e ritmo 
potrebbe rivelarsi un rischio concreto.

CALCIO D’INIZIO ©
FRANK LORETI
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Intelligenti
Dialogo reciproco tramite app e 
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FUORI DAL COMUNE
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INAUGURATO AL PALADOZZA 
IL MUSEO DEL BASKET
Una giornata storica per lo sport quella 
di sabato 18 aprile. E’ stato inaugurato al 
PalaDozza il Mubit, il museo del basket 
italiano. A tenere a battesimo l’evento, 
il sindaco di Bologna Matteo Lepore, 
il presidente FIP Giovanni Petrucci, il 
presidente di Fondazione Bologna Welcome 
Daniele Ravaglia e l‘assessora allo sport 
della Regione Emilia Romagna Roberta 
Frisoni, insieme al delegato per la FIP al 
Museo Stefano Tedeschi. Il progetto, voluto 
dal Comune di Bologna e dalla Federazione 
Italiana Pallacanestro e gestito da 
Fondazione Bologna Welcome, si sviluppa 
su quasi 400 metri quadrati nel cuore del 
PalaDozza a Bologna - ovvero il luogo 
simbolo della pallacanestro nazionale - e 
racconta la storia, i successi e i protagonisti 
che hanno reso grande questo sport nel 
nostro Paese. Non è solo un museo: 
è un’esperienza immersiva, un viaggio 
emotivo e culturale che parla di passione, 
gioco di squadra e identità. Il percorso è 
dislocato in cinque sale, partendo dalla 1, 
denominata Passato e Futuro, passando 
dalla 2 (Vittorie) e la 3 (Hall of Fame) per 
poi concludere con la quarta (Tattica di 
gioco) e la quinta (Campo 360°). Il museo 
è un connubio di storia e modernità, tra 
la sacralità del cimelio e la potenza del 
digitale, per un viaggio nel tempio della 
palla a spicchi. “Questo è un luogo bello e 
commovente, qui si raccolgono momenti di 
storia e di gloria”, le parole del presidente 
FIP Giovanni Petrucci. Gli orari di apertura 
saranno dal giovedì a lunedì dalle 11 alle 
18. Biglietti disponibili su Mubit.it.

CALCIO D’INIZIO ©
MANUEL MINGUZZI



GRAZIE ROMA
invece suggerire altro, ma senza 
controprova si può affermare tutto e il suo 
contrario. Io preferisco attenermi ai fatti e, 
appunto, alla nostra meritata vittoria nel 
doppio confronto con la Roma agli ottavi. 
Ora, però, siamo in campionato e si riparte 
da zero. Intanto però voglio ringraziare 
la Roma per aver permesso al Bologna 
di sognare in grande per un’altra ventina 
di giorni, prima di sbattere contro la dura 
realtà. Certo, c’è ancora un campionato da 
onorare fino all’ultima giornata, blindando 
l’ottavo posto e magari (se possibile) 
puntando anche a qualcosa di più ma 
per ora, citando Antonello Venditti, di cui 
purtroppo non sono una grande fan, dico 
solo una cosa: grazie Roma.

Per vedere una squadra italiana tenerci 
davvero tanto alle Coppe europee 
al punto da onorarle al massimo e 
non considerarle come un intralcio al 
campionato (specialmente se non si tratta 
della Champions League), schierando 
magari un fitto turnover anche quando la 
posta in palio è alta, bisogna aspettare 
che la tanto temuta urna di Nyon 
partorisca un derby. Neanche il recente 
incrocio tra Bologna e Roma, valido per 
gli ottavi di finale di Europa League, ha 
fatto eccezione a questa regola aurea. 
L’abbiamo spuntata meritatamente 
noi, salvo poi uscire di scena nel turno 
successivo, altrettanto meritatamente, 
contro un Aston Villa di un’altra categoria: 
per i rossoblù, ma probabilmente anche 
per i giallorossi, che invece si sono sentiti 
privati della possibilità di giocarsela 
(dicono loro) ad armi pari. Le precedenti 
disfatte del calcio italiano in Europa (per 
non parlare della Nazionale) sembrano 
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VISTO DA LONTANO

GIUSY ANNA MARIA D’ALESSIO
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RhinoIN COLLABORAZIONE CON:

BOLOGNA-ROMA 3-2 NEL 1996: SUCCESSE DI TUTTO
area Delvecchio: calcio di rigore che Balbo 
trasforma. Non è finita, l’arbitro Borriello 
espelle Ulivieri per aver troppo gesticolato, 
ma non verso l’arbitro bensì verso un 
suo giocatore, probabilmente Nervo. Non 
è un pericolo, infatti Kolyvanov a tu per 
tu con Sterchele calcia e, sulla respinta 
successiva, irrompe Pierpaolo Bresciani, 
da poco entrato, per il 3-1 che fornisce 
sicurezze. A 4 minuti dal termine c’è spazio 
per un altro rigore per la Roma che Balbo 
dal dischetto segna e fissa il risultato finale 
sul 3-2 per i rossoblu. Polemiche arbitrali 
che portano Ulivieri ad affermare che mai 
più si sarebbe seduto in panchina con 
Borriello arbitro.

È il 3 novembre 1996, la prima stagione 
in serie A del Bologna, con la triade 
Ulivieri, Oriali e Gazzoni, dopo la doppia 
promozione dalla C alla A. Si gioca 
al Dall’Ara l’ottava di campionato tra 
Bologna e Roma e quella domenica 
succede veramente di tutto: Sacchi è 
in tribuna a visionare Andrea Tarozzi in 
odore di convocazione in Nazionale, ma 
dopo appena 9 minuti di gioco il terzino 
destro rossoblu è costretto a lasciare 
il campo per una noia muscolare, così 
salta il match e la convocazione. Bologna 
più intraprendente in avvio e così, con 
Kolyvanov, ben assistito da Magoni, 
trova la rete del vantaggio. Nel secondo 
tempo, Andersson per poco non segna la 
sua prima rete in campionato, Sterchele 
respinge il suo tiro, ma Marocchi, 
ben appostato in area, riesce di testa 
ad anticipare tutti e a siglare il 2-0. 
Successivamente Paramatti atterra in 
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IO MI RICORDO

GIONNI FORLENZA



NAPOLI - BOLOGNA: RUSH FINALE 
Frecciarossa e Italo che coprono la tratta in 
poco più di tre ore, arrivando alla stazione 
di Napoli Centrale. In alternativa, l’auto offre 
maggiore libertà lungo l’Autostrada del Sole, 
magari con una sosta intermedia a Roma, 
trasformando la trasferta in un vero e proprio 
viaggio. Una volta arrivati, però, sarebbe 
riduttivo pensare solo allo Stadio Maradona. 
Napoli è una città da vivere: il suo centro 
storico, attraversato da Spaccanapoli, è 
un intreccio di storia, cultura e quotidianità.  
Imperdibile una sosta in uno dei ristoranti 
simbolo della città come L’Antica Pizzeria da 
Michele, o una passeggiata sul lungomare e 
la vista del Vesuvio; tra luoghi iconici come 
Castel dell’Ovo e Piazza del Plebiscito, o 
meno conosciuti come Napoli sotterranea - 
un vero labirinto sotto la città fatto di cunicoli, 
acquedotti e rifugi antiaerei - il viaggio diventa 
un’avventura unica per vivere fino in fondo le 
emozioni di questo finale di stagione.

Siamo ormai agli sgoccioli di questa 
stagione e nel caos del rush finale ogni 
squadra ha fretta di completare i propri 
obiettivi, per ritagliarsi una volta per 
tutte un “posto al sole” nella classifica 
di campionato. Ed è sbirciando proprio 
quest’ultima che le cose si fanno più chiare: 
a Napoli (dove il sole, in effetti, non manca 
mai) l’imperativo è mantenere il secondo 
posto, in un testa a testa caldissimo con 
i Rossoneri di mister Allegri. A Bologna 
invece le cose si fanno più complicate. 
La Dea, aggrappata al settimo posto, non 
sembra mollare la presa, mentre le ultime 
vittorie di Lazio e Sassuolo mettono sotto 
pressione una situazione già difficile da 
gestire. Ma è proprio in questo scenario 
acceso, con classifiche che cambiano 
di giornata in giornata, che le trasferte 
rendono meglio e l’obiettivo Conference 
League può diventare meno impossibile. 
Per i tifosi rossoblù più fiduciosi e non, 
il mio consiglio rimane di raggiungere 
Napoli: il treno resta l’opzione più rapida, 
con collegamenti ad alta velocità come 
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ORA SERVE UNA REAZIONE
in testa e gambe che aveva reso tutto più 
semplice. Le scelte tattiche recenti non 
hanno sicuramente aiutato a ritrovare 
equilibrio. L’ottavo posto, a questo punto, 
deve essere un obiettivo concreto e non un 
modo come un altro per finire la stagione. 
Dipenderà anche dalla capacità del gruppo 
nel ritrovare sé stesso prima ancora dei 
risultati. Non serve un’impresa, ma una 
reazione. Perché più della classifica, 
oggi, pesa la sensazione di aver smarrito 
un’identità. E queste cinque partite 
possono dire quanto sia stato deleterio un 
passaggio a vuoto durato troppo a lungo, 
causando più di un dubbio in tifosi e addetti 
ai lavori; e di conseguenza quanto debba 
intervenire la società nel mercato estivo su 
una squadra arrivata al termine di un ciclo 
meraviglioso partito, soprattutto attraverso 
uno switch mentale più di un lustro fa, con 
Mister Sinisa Mihajlovic.
 

Le parole di mister italiano rimbombano 
come l’eco di un tuono in una stanza 
vuota: “la stagione tra virgolette è finita, 
queste 5 partite ci danno la possibilità 
di crescere sotto tutti i punti di vista, 
l’obiettivo e fare più punti possibili”. 
Non è proprio l’uscita più felice dopo gli 
“schiaffi” di Birmingham e Torino. Poi ci 
sarebbe la seconda parte del discorso 
che lascia aperte altre porte circa la 
conclusione del campionato. E’ normale 
chiedersi se si può “cavare sangue da 
una rapa”, permettetemi la retorica di 
significato, rapa che ha dato tutto in una 
interminabile stagione fatta fino ad ora 
di 51 partite. Può il Bologna di Udine, 
apogeo stagionale, essere il Bologna 
odierno? I régaz sembrano svuotati 
mentalmente, meno lucidi nella corsa, 
poco convinti nelle giocate. La sensazione 
è che qualcosa sia irrimediabilmente 
svanito, escludendo a causa di quelle 
becere voci uscite a cavallo del mercato 
invernale. Forse energie, entusiasmo, o 
forse semplicemente quella leggerezza 
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BOLLICINE
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LA ROCKSTAR DEL GOAL
Promessa mai mantenuta, ma anche talento 
cristallino che qua e là ha fatto capolino in 
tutto il suo splendore prima di appendere 
gli scarpini al chiodo per dedicarsi all’amata 
chitarra. Con tanto di band, i Barrio Viejo. 
Chiudere vita e opere di Pablo Daniel 
Osvaldo dentro lo steccato di una definizione 
sarebbe una pura banalizzazione da cui 
è meglio astenersi. Autentico artista del 
pallone, bello e dannato, tra qualche alto e 
innumerevoli bassi. Tra le tante città in cui ha 
trasferito a tempo determinato classe, goal, 
giocate e intemperanze figlie di un carattere 
semplicemente impossibile non mancano 
Bologna e Roma. Meglio in giallorosso che 
in rossoblù, statistiche alla mano. Sempre 
in doppia cifra nel biennio nella Capitale, 
pur all’interno di stagioni contraddittorie: 
prima con Luis Enrique e poi sull’ottovolante 
di Zemanlandia, spento per far spazio al 
razionalismo di Andreazzoli. Con cui Osvaldo 
non legò mai, anzi: proprio un tweet contro 
l’allenatore della disfatta in finale di Coppa 
Italia con la Lazio scrisse la parola fine 
sull’esperienza romana. Sotto le Due Torri, 
molti anni prima, un copione molto diverso 
portò ad un epilogo simile. Roboante colpo 
di gennaio 2009 firmato Renzo e Francesca 
Menarini nel tentativo di rivitalizzare un 
Bologna aggrappato anima e corpo ai goal 
di Di Vaio, più che per le tre misere reti 
complessive si ricorda per una scazzottata 
da saloon con Mingazzini e per uno spezzone 
da urlo nell’ora più buia. Nello scontro diretto 
di Torino sponda granata, quando con una 
gran giocata andò a prendersi il rigore del 
provvidenziale 1-1 che a posteriori significò 
salvezza. Un graffio d’autore, pesante e 
decisivo. Ma a conti fatti isolato, illusorio ed 
effimero. Proprio come lui.
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LA DIFESA IN GRANDE DIFFICOLTÀ
con Jhon Lucumí, unica vera certezza 
della difesa rossoblù. Il ceco classe 2003, 
invece, non sembra essersi ancora adattato 
al calcio italiano: con la palla ai piedi 
fatica e offre poche garanzie al reparto. 
A completare la retroguardia ci sono poi 
Casale, tormentato da guai fisici, e Helland, 
neoacquisto invernale classe 2005 tutto da 
scoprire. Lo stesso Lucumí, pilastro della 
difesa, con ogni probabilità saluterà a fine 
stagione. La difesa è diventata uno dei 
problemi principali del Bologna e i risultati 
lo dimostrano chiaramente: i rossoblù sono 
infatti tra le peggiori difese della parte 
sinistra della classifica, davanti soltanto al 
Sassuolo. In campionato e in Europa, gli 
errori si pagano.

La trasferta di Torino contro la Juventus 
ha segnato di fatto la conclusione di una 
stagione non all’altezza delle ultime due 
sotto la guida tecnica di Vincenzo Italiano. 
Uno dei motivi principali è la retroguardia: 
troppi gol subiti e numerose disattenzioni. 
Basti pensare al passaggio dal 4-2-3-1 
al 4-3-3, senza trequartista, per cercare 
maggiore stabilità difensiva. Un approccio 
diverso che, complice la striscia di risultati 
positivi tra febbraio e marzo, sembrava 
essere la soluzione, ma non è bastato 
per raggiungere obiettivi concreti. Per 
fare un’analisi completa è necessario 
partire dall’inizio, analizzando gli innesti 
arrivati tra mercato estivo e invernale 
per rinforzare il reparto arretrato. Sam 
Beukema, leader della difesa rossoblù 
negli ultimi due anni, è approdato a Napoli 
per 31 milioni e per sostituirlo Sartori ha 
scelto Martin Vitik e Torbjørn Heggem, 
acquistati rispettivamente per 11 e 7 
milioni e mezzo. Il centrale norvegese 
ha avuto un buon impatto, dimostrandosi 
da subito affidabile ed efficace in coppia 
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CON LA ROMA PER CREDERCI ANCORA
sotto le Due Torri. E come sono andati i 
precedenti in questa stagione lo sappiamo 
tutti – Cambiaghi conviene. La sconfitta di 
inizio anno all’Olimpico sembra una vita fa, 
Immobile titolare e i dubbi su Bernardeschi 
e Rowe. Oggi la Roma ha un margine di 
dieci punti sul Bologna, quei 50 giorni 
di calo sono stati decisivi. Ma se la Lupa 
ancora sogna la Champions, perché noi 
non possiamo sognare la Conference? 
Vogliamo continuare a girare l’Europa. 
Occhio ovviamente al solito Malen, al 
talento di Soulè, e alla forza degli esterni, 
ma in casa giallorossa ci sono anche 
tante assenze, soprattutto a centrocampo. 
L’Atalanta dista sei punti, ma c’è anche 
uno scontro diretto da giocare. Chiudiamo 
le sdraio e crediamoci ancora, è tempo di 
correre.

La stagione non è finita. E anche se oggi 
è la Festa della Liberazione, non è un 
‘tana libera tutti’. Italiano e i ragazzi hanno 
ancora cinque partite da giocare prima 
di pensare ai cocktail con gli ombrellini. 
La prossima è qua tra le nostre mura: al 
Dall’Ara arriva la Roma di Gasperini. I 
giallorossi non vincono in terra felsinea 
dal dicembre 2020 e gli stadi erano 
chiusi per il covid. In panchina c’era 
Sinisa Mihajlovic, e all’inizio del match si 
ricordava Pablito Rossi. La formazione? 
Vi dico che solo due giocatori di quel 
Bologna titolare sono ancora in rosa. 
Il sindaco Lollo De Silvestri e Federico 
Ravaglia, che a 19 anni esaudiva il 
sogno di ogni cinno: esordire in Serie 
A ai piedi di San Luca. Chiedeteglielo, 
ma guardando il risultato si trasformò in 
un incubo. Con la maglietta giallorossa 
invece, calpestò per la prima volta il 
manto del Dall’Ara Riccardo Calafiori. Il 
risultato finale e altre curiosità le lascio 
alla vostra competenza. Insomma, sono 
quasi sei anni che i capitolini non vincono 
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TU FAI CLICK,NOI ARRIVIAMO.

TOMASEVIC DECISO: PARI E PLAYOFF NEL MIRINO
solidità e capacità di restare dentro la partita 
anche quando l’inerzia sembra sfavorevole. 
Un segnale positivo in una fase decisiva 
della stagione, dove ogni punto può fare la 
differenza. Con questo pareggio il Bologna 
sale a quota 52 punti, rimanendo in piena 
posizione playoff, anche se sarà necessario 
attendere le altre partite di giornata per avere 
un quadro più completo della classifica.

Il Bologna Primavera torna da Napoli con 
un punto prezioso che interrompe la serie 
di vittorie ma mantiene i rossoblù in piena 
corsa per i playoff. Un risultato importante 
soprattutto per come è maturato, con 
la squadra di mister Morrone capace di 
reagire allo svantaggio e trovare il pareggio 
nel finale. Ancora una volta il protagonista 
è Bodin Tomasevic, sempre più decisivo 
nelle situazioni da palla inattiva. Il difensore 
rossoblù, autore del gol dell’1-1, conferma 
il suo ottimo momento: da quando ha 
trovato la prima rete stagionale si è 
sbloccato, diventando una vera certezza 
sui calci piazzati. Le sue incornate sono 
ormai una soluzione concreta e spesso 
vincente, un’arma in più per un Bologna 
che nei momenti chiave sa a chi affidarsi. 
Al di là del risultato, i rossoblù dimostrano 
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YAGO DOS SANTOS, “PER LA VIRTUS E PER OSCAR”
la stagione della definitiva consacrazione: 
vince la Bundesliga e viene nominato MVP 
delle finali, con 15 punti e 6 assist di media. 
A luglio 2023 partecipa alla Summer League 
con i Chicago Bulls, e al termine del torneo 
viene firmato dalla Stella Rossa di Belgrado. 
Prima del suo esordio con i serbi, partecipa 
con la Seleçao al Mondiale di basket, dove 
si fa notare soprattutto nella partita contro 
la Costa d’Avorio: 24 punti, 11 assist e 
6/6 da tre. Con la Stella Rossa rimane tre 
anni, tra alti e bassi, prima di rescindere il 
contratto e firmare con la Virtus ad aprile. 
Il suo esordio arriva a Tortona, appena due 
giorni dopo la morte di uno dei più grandi 
cestisti di sempre, un suo connazionale: il 
leggendario Oscar Schmidt. E Yago gioca 
una partita che rende onore alla leggenda 
verdeoro e fa sorridere la Virtus: 12 punti, 6 
rimbalzi e 6 assist. Vittoria e primo posto in 
campionato difeso con forza.

Con le assenze prolungate di Pajola e 
Vildoza, quelle sporadiche di Hackett 
e Morgan, la Virtus si è trovata in 
un’emergenza senza precedenti nel 
reparto esterni. Perciò, il dg Paolo Ronci 
è intervenuto sul mercato, portando a 
Bologna il meglio possibile a disposizione: 
Yago Mateus Dos Santos. Nato a Tupa, 
nella regione di San Paolo, in Brasile, è 
cresciuto in una famiglia molto “calciofila”, 
e non potrebbe essere altrimenti nel Paese 
verdeoro. Eppure Yago ha scelto la palla 
a spicchi, muovendo i suoi primi passi 
con le giovanili del Palmeiras. Nel 2016, 
per via delle sue qualità tecniche, unite 
alla sua velocità, firma con il Paulistano, 
società della città di San Paolo (oltre 500 
km di distanza dalla sua città natale) e 
che partecipa al massimo campionato 
brasiliano, il Novo Basquete Brasil. Resta lì 
fino al 2020, per poi trasferirsi al Flamengo, 
a Rio de Janeiro, non prima di aver tentato 
di rendersi eleggibile per il draft NBA 2019, 
senza successo. Nel 2022 arriva il grande 
salto in Europa, dove firma con i tedeschi 
del Ratiopharm Ulm. Con “i passeri” arriva 
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IL SOGNO IN QUARANTA MINUTI
classificata. Vi sono poi anche la possibilità 
di chiudere al secondo posto da testa di 
serie numero uno in post-season, nel caso 
vincesse e venisse direttamente promossa 
Pesaro e Scafati commettesse un passo 
falso a Rimini, e di chiudere persino al 
quarto posto se i biancoblù perdessero e 
vincessero contemporaneamente le due 
di testa e Verona che aggancerebbe e 
supererebbe i ragazzi di coach Caja in virtù 
della differenza canestri negli scontri diretti. 
A sciogliere questo rebus aritmetico sarà 
però soltanto il campo. Di certo la Fortitudo 
è pronta a lottare per il sogno fino alla fine.

Tutto in quaranta minuti. Supplementari 
permettendo. Sarà l’ultima giornata a 
decidere il destino della Fortitudo Flats 
Service. La trentasettesima giornata di 
regular season ha infatti ridisegnato la 
geografia dei piani alti della classifica, 
relegando i biancoblù - in virtù del turno di 
riposo osservato e dei successi di Pesaro 
e Scafati contro Forlì e Avellino - al terzo 
posto a due lunghezze di ritardo da 
campani (primi per differenza canestri) e 
marchigiani. Un gap che la Flats Service 
potrà però colmare, arpionando di 
conseguenza primo posto per classifica 
avulsa e promozione diretta, in caso 
di vittoria domenica a Forlì (che già in 
passato ha regalato ai biancoblù gioie 
all’ultimo respiro) e delle concomitanti 
sconfitte della Victoria Libertas a Livorno 
e di Scafati in casa di Rimini, in lotta 
per un piazzamento ai play-in. Inutile 
sottolineare che, qualora vincessero 
sia Bologna che Pesaro e Scafati, la 
classifica resterebbe di fatto inalterata e 
la Effe entrerebbe nel tabellone da terza 
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